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Struttura di Supparto al Cal

n. l0 del l0 ottobre 2013

Ricotso in appello del sig. Fabio Fiorillo awerso [a sentenza breve n'

08051i2013 d"l f- a"t Lazio, concemente la ricostituzione dell'Ufficio di

presidenza del Cal. Costituzione in giudizio del CAL ed affidamento della

difesa al Prof. Alry. Stelio Mangiameli in Roma.

x Senza impegno contabiler Con impegno contabile

Funzione Direzionale di Stalf - Bilancio, Ragioneria.

l)ata di ricezione: Protocollo N'

ANI{O
FINANZ.

CAPTTOLO URIP
IMPEGNO STAIIZIAM ÉI{TO

BttaNcto
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RESIDUA
IL DIRIGINTÉ

NUMERO DAfA IMPORTO

Data registrazione impegno di spesa

si attesta la regolarità contabile del presente atto e la copertura finanziaria dello stesso.

It Segretario Generale



Il Dìrigente della strutîura di supporlo
al Consíglio delle autonomìe loculi

Visto I'art. 123, quarto comma della Costituzione;

Visto gli articoli 66 e 67 dello Statuto della Regione Lazio, ed in particolare il comma 5 dell'art.
67 secondo cui "Il Consiglio delle autonomie locali stabilisce il proprio funzionamento in piena
duÍunomiq, nel rispetto dello Statuto, della legge regionale e del regolamento dei lavori del Consiglio
regionale ";

Vista la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (.Disciplina del sistema organizzatívo della Giunta
e del Consîglio e disposizÌoni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche;

Vista la legge regionale 26 febbraio 2007, n. 1 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali) e
s.m., ed in particolare I'articolo 6, comma 5, che stabilisce che "1/ CAL si awale di una struttura
amministrativa di supporto, dotats di risorse umane, strumentali e Jìnanziarie necessarie a garantire il
regolare espletamento dei compiti istituzîonali, istituite con apposita deliberazione dell'Ufficío di
presidenza del Consiglio regionale, ai sensi dell'articolo 36 della legge regionale l8 febbraio 2002, n. 6.
Il dirîgente dí tale strutturd svolge Ie funzionî di segretario del CAL.";

Visto il regolamento di organzzaúone del Consiglio regionale, approvato con deliberazione
delt'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale 29 gennaio 2003,n.3 e successive modifiche;

Visto il regolamento intemo del CAI approvato con deliberazione del Consiglio delle autonomie
locali 15 luglio 2009, n. 4, ed in particolare ['art. 2, comma 1, secondo cui il Presidente del CAL
"ruppresenta il CAL ed è il garante della sua auÍonomia";

Vista la deliberazione del CAl l6 maggio 2013, n.3 "Ricostiruzione dell'Ufficio di presidenza
del Consiglio delle autonomie locali (CAL), ai sensi dell'urticolo 5 della legge regionale 26 febbraio
201)7. a. 1 <<Disciplina del Consiglio delle autonomie localî>> - Elezione dei suoÌ componentî', con il
quale I'Assemblea del CAL ha proweduto alla ricostituzione del proprio Ufhcio di presidenza di cui
all'art. 5, c. 3, della citata l.r. 112007, eleggendo il nuovo Presidente nella persona del Presidente
dell'AICCRE Lazio Donato Robilott4 i due Vicepresidenti nelle persone di Bruno Manzi (Presidente di
Lega delle Autonomie - Lazio) e di Nicola Riccardelli (Presidente della XVII Comunita Montana Monti
Aurunci) ed i tre Consiglieri segretari nelle persone di Lucia Catanesi (Sindaco del Comune di Marta -
VT), Mario Cacciotti (Sindaco del Comune di Collefeno -. RM) e Domenico Moselli (sindaco del
Comune di Bellegra - R-lvf);

Atteso che il suddetto Sindaco del Comune di Bellegra Domenico Moselli - successivamente
alla propria elezione ha dato le dimissioni da componente del CAL, e che quindi l'Ufficio di presidenza
risulta attualmente composto da: il Presidente Donato Robilotta" i due Vicepresidenti Bruno Manzi e
Nicola Riccardelli, i due Consiglieri segretari Lucia Catanesi e Mario Cacciotti;

Visto il ricorso al Tribunale amministrativo regionale del Lazio, proposto dal Sig. Fabio Fiorillo in
qualità di Presidente pro-tempore detl'ANCI L"zio nonchè in qualita di Consigliere pro-tempore del CAL
nei confronti: del CAL nella persona del Presidente pro-tempore; del Consiglio regionale del Lazio nella
persona del Presidente pro-tempore; della Regione Lazio, nella persona del Presidente pro-tempore, per
I'annullamento, previa sospensiva, della sopra menzionata delibera del CAL n.312013 (pubblicata sul
B.U.R.L. n. 52 Ordinario del 27 giugno 2013) nonché sul sito WEB del CAL) e dell'estrano dal processo
r erbale relativo alla deliberazione n. 3 medesima (pubblicato sul sito WEB del CAL);



Vista la sentenza breve del Tar del Lazio n.08051/2013, emanata nella camera di consiglio del 28

agosto 2013, che ha rigettato il suddetto ricorso proposto dal Consigliere Fiorillo; '
Visto il rícorso in appello avanti al Consiglio di Stato proposto dal Consigliere Fiorillo nei

confionti del CAL, avente ad oggetto I'annullamento, previa sospensione dell'esecuzione, della succitata

sentenza TAR n. 08051/2013, con la quale è stato respinto il ricorso al'verso la deliberazione n. 3 del 16

maggio 2013, concemente la ricostituzione dell'Uffrcio di Presidenza del CAL;

Atteso che il ricorso in appello è stato notificato in data 2 ottobre al CAL, nella persona del

Presidente pro-tempore e in data 3 ottobre agli altri componenti dell'Ufficio di Presidenza;

Vista la deliberazione dell'Uflicio di presidenza del CAL 9 ottobre 2013, n. 4 "Autorizzazione al
Cal, nella persona del presidente pro tempore, ed ai componenti, diversi dal presidente, dell'fficio di
presidenza det Consiglio delle autonomie locati del Lazio (CALI) ad assumere ogni iniziativa idonea ai

fini della costituzione in giudizio nel procedimento innanzí al Consíglío di Stato, conseguente al ricorso
in appelto del cons. Fabio Fiorillo avyerso la sentenza breve n. 08051/2013 del Tar del lazío,

concernente la ricostituzione detl'uficio di presidenza del Cal.", con la quale il Presidente pro-tempore

del CAI e gli altri componenti deli'Uffrcio di presidenza del CAL sono stati autonzzati "ad
intraprendere ogni idonea iniziativa ai fini della costituzione in giudizio, in quanto le richieste contenute

nel ricorso in appello indicaîo nelle premesse della presente deliberazione sono prive di fondamento
giuridico";

Vista la lettera del 9 ottobre 2013 con la quale il presidente pro tempore Robilotta e gli altd
componenti dell'Ufficio di presidenza del CAI- - Cacciotti, Catanesi, Manzi e fuccardelli - hanno

richiesto aÌ sottoscritto dirigente "di adottare un prowedimento ed espletare tutti gli adempimenti

necessari ffinché il CAL, nonché i sottoscritti, si costituiscano in giudizio per resistere al ricorso in
oggeîto"e che tale incarico per la costituzione in giudizio sia affidato al Prof. Aw. Steiio Mangiameli;

Considerato che il ricorso ò proposto awerso la sentenza concemente la ricostituzione di un

organo di primaria importanz4 quale I'UfIicio di presidenza, essenziale per il frrnzionamento del CAL;

Ritenuto di dover dar seguito alla suddetta richiesta di costituirsi in giudizio e di affrdare
l'incarico al Prof. Aw. Stelio Mangiameli, con studio in Roma" via Alessandro Poerio 56, cap 00152,
docente di diritto costituzionale di chiara fama;

Ritenuto di dover corrispondere al Prof. Aw. Stelio Mangiameli, per I'espletarnento del
menzionato incarico, un compenso forfettario pari ad un importo complessivo di euro 10.000,00
(diecimila) oltle I.V.A. e C.P.A.;

Tutto ciò premesso,

Determina

l. che a seguito del ricorso al Consiglio di Stato menzionato in premess4 il CAL, nella persona del
Presidente pro-tempore Donato Robilotta" nonché gli altri componenti dell'Ufficio di presidenza - si

costituiscano in giudizio e che I'incarico sia affidato al Prof. Avv. Stelio Mangiameli, con studio in
Roma" via Alessandro Poerio 56, cap 001 52;

2. di corrispondere al Prof. Aw. Stelio Mangiameli, per I'espletamento del menzionato
costihtzione in giudizio, predisposizione di memoria difensiva e preseÍìza all'udienza, un

inoarico di
compenso

Dott. I/T
t/
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